
UNIONE DEI COMUNI DEL TERRALBESE 

PROVINCIA DI ORISTANO 

 
 

 

VERBALE n.  41 del 02.10. 2017 

OGGETTO: 

Revisione straordinaria delle società partecipate ex art. 24, D.Lgs. 19 agosto 
2016 n. 175, come modificato dal Decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100 – 
Ricognizione partecipazione possedute – Dichiarazione di assenza di  società 
partecipate. 

  

L’anno duemiladiciasette, il giorno due del mese di ottobre, con inizio alle ore 16,00 in Marrubiu e 
nell’ufficio del Sindaco, a seguito di avvisi scritti si è riunita l’Assemblea dell’Unione dei Comuni del 
Terralbese, in seduta pubblica di prima convocazione composta dai Signori Sindaci: 

 Presente Assente 
Andrea Santucciu  X  
Pintus Manuela  X  
Dore Anna Maria X  
Cera Emanuele  X  
Pili Sandro X  
 

Presiede la seduta il Presidente Dott. Andrea Santucciu . 

Partecipa alla seduta il Segretario Dott.ssa Felicina Deplano  
 

L’ASSEMBLEA DEI SINDACI  
 

VISTO l’art. 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 
 
CONSIDERATO quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell’art. 
18, legge 7 agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di Società a 
partecipazione Pubblica (T.U.S.P.), come integrato e modificato dal Decreto legislativo 16 giugno 
2017, n. 100 (di seguito indicato con “Decreto correttivo”). 
 
VISTO che ai sensi del predetto T.U.S.P. (cfr. art. 4, c.1) le Pubbliche Amministrazioni,  non 
possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in società 
aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il 
perseguimento delle proprie finalità istituzionali. 
 
ATTESO che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in 
società: 
− esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, c. 2, del T.U.S.P., comunque 

nei limiti di cui al comma 1 del medesimo articolo: 

DELIBERAZIONE ASSEMBLEA DEI SINDACI 



“a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle 
reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 
b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 
c) realizzazione e  gestione  di  un’opera  pubblica  ovvero organizzazione e gestione di un 
servizio d’interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’articolo 180 del 
decreto legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui 
all’articolo 17, commi 1 e 2; 
d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 
svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in 
materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento; 
e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto 
di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 3, comma 1, 
lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016”; 

− ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte del 
proprio patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del 
patrimonio (…), tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un 
investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato”. 
 

RILEVATO che per effetto dell’art. 24 T.U.S.P., entro il 30 settembre 2017 l’Ente deve provvedere 
ad effettuare una ricognizione di tutte le partecipazioni dallo stesso possedute alla data del 23 
settembre 2016, individuando quelle che devono essere alienate. 
 
CONSIDERATO altresì che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate 
avendo riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della 
concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica; 
CONSIDERATO che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui il Comune non 
possieda alcuna partecipazione, esito che comunque deve essere comunicato ai sensi dell’art. 24, 
c.1, T.U.S.P.. 
 
DATO ATTO che questo Ente  non possiede Società Partecipate alla data del  23.09.2016. 
 
TENUTO CONTO del parere espresso dall’Organo di revisione ai sensi dell’art. 239, c. 1, lett. b), n. 
3), D.Lgs. n. 267/2000. 
 
PRESO ATTO del parere favorevole ex art. 49, D.Lgs. n. 267/2000, espresso dal Responsabile del 
Servizio Finanziario in ordine alla regolarità tecnico/contabile. 
 
CON votazione unanime resa nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 

1) DI APPROVARE i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali 
del dispositivo. 
 

2) DI DARE ATTO che: 
a) questo Ente, per l’esercizio 2016, non possiede società partecipate; 
b) copia della presente deliberazione sia inviata alla competente Sezione regionale di controllo 

della Corte dei conti, con le modalità indicate dall’art. 24, c. 1 e 3, T.U.S.P. e dall’art. 21, 
Decreto correttivo. 

 



L’ASSEMBLEA DEI SINDACI 
 

CON separata e unanime votazione dichiara il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi 
dell’art. 134 del D.Lgs 267/2000. -------------------- 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Letto, approvato e sottoscritto 

 
                   Il Presidente  Il Segretario 
           (Dott. Andrea Santucciu)      (Dott.ssa Felicina Deplano) 

 

 

Certifico che la presente deliberazione trovasi in corso di pubblicazione ai sensi dell’art. 124 del 
D.Lgs. 267/2000, per quindici giorni con decorrenza dal 09/10/2017 al 24/10/2017 al n. 87/2017.  
 

Marrubiu  09/10/2017 
 
   Il Segretario 
         (Dott.ssa Felicina Deplano) 
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